
La catena delle responsabilità sareb-
be lunga, e la Procura di Santa Ma-
ria Capua Vetere ha già individuato
quasi tutti gli anelli. Uno per uno.
La loro somma fa «almeno dieci in-
dagati», trapela dall’ufficio inqui-
rente casertano. Dieci indagati per
omicidio colposo plurimo: gli avvisi
di reato raggiungeranno responsa-
bili e rappresentanti dello stabili-
mento di Capua della Dsm, multina-
zionale farmaceutica olandese, del-
la Errichiello di Afragola, per conto
della quale lavoravano i tre carpen-
tieri soffocati da una micidiale mi-
scela di elio ed azoto pressurizzati,
della Rivoira di Anagni, una ditta
che si occupa della gestione dei gas
liberi, e di una quarta ditta, sempre
esterna al colosso olandese, che
avrebbe dovuto eseguire la bonifica
della cisterna per la fermentazione
degli enzimi in cui sono morti Giu-
seppe Cecere, Antonio Di Matteo e
Vincenzo Musso. «Erano merce: al-
la Dsm i lavoratori delle ditte appal-
tatrici sono considerati di serie B,
un po’ come merce», sibila rabbioso
Giuseppe D’Este, che per 40 anni ha
lavorato nello stabilimento. Gli fa
eco, nel corso di una infuocata as-
semblea in cui i vertici aziendali
hanno provato a difendersi e a ras-
serenare gli animi promettendo
«massimo sostegno» alle famiglie
dei tre operai deceduti, la figlia di
Giuseppe Cecere.

ELIO EAZOTO

«Li avete sempre trattati come schia-
vi», urla, prima di essere allontana-
ta dagli altri familiari. Sabato matti-
na Cecere avrebbe dovuto rinnova-
re la patente e l’assicurazione del-

l’auto. Era il suo giorno libero: in tut-
ta l’estate, raccontano i familiari, ave-
va fatto solo tre giorni di ferie sui
quattro accordatigli dalla ditta. È sta-
to chiamato venerdì sera da un geo-
metra che gli ha chiesto «un sacrificio
di due ore», un lavoro urgente. Un la-
voro che al 52enne carpentiere aveva
sempre fatto paura: calarsi in uno dei
silos della Dsm per montare e smonta-
re ponteggi. Ma aveva accettato. Per
cinquanta euro, una miseria. Ora che
l’accertamento di responsabilità pro-
cede spedito, la stessa Dsm parla di
«errore umano». Luca Rosetto, re-
sponsabile sicurezza del sito di Ca-
pua, annuncia che già stamattina
un’equipe di tecnici provenienti dal-
l’Olanda sarà al lavoro per stabilire le
cause della tragedia. L’inchiesta inter-

na procederà parallelamente a quel-
la del pm sammaritano Donaro Ce-
glie, che è già approdata a una certez-
za: all’interno del silos c’era un’altissi-
ma concentrazione di elio e azoto
pressurizzati (oltre 180 metri cubi),
che si sono liberati quando è stato
aperto il boccaporto. Si tratterebbe
di un’anomalia: durante la manuten-
zione, spiegano alla Cgil chimici di
Caserta, di solito si pressurizza aria
pura, per verificare se nella cisterna
ci sono perdite. Stavolta erano stati
usati due gas nobili, molto più legge-
ri, probabilmente perché il silos ne-
cessitava di una verifica più accura-
ta: solo che, dopo la pressurizzazio-
ne, non sarebbe stata fatta alcuna bo-
nifica. Secondo Ceglie, in quelle con-
dizioni a Cecere, Di Matteo e Musso
doveva essere interdetto l’accesso al
silos. Invece, sugli indumenti da lavo-
ro dei tre operai sono state trovate le
autorizzazioni ad operare nella cister-
na. Stamattina, nel silos della morte
si caleranno carabinieri e vigili del
fuoco per una simulazione. Mercole-
dì, l’autopsia sulle salme.❖
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Il Comitato di Basilea sulla vigilan-
zabancariahaapprovato ilnuovoaccor-
do, denominato «Basilea3», che impone
requisitipiùstringentipergli istitutidicre-
ditonelmondo.L'intesadovràavereilva-
glio definitivo al G20 di novembre. L’ac-
cordo raggiunto ieri dai governatori del-
le banche centrali prevede un innalza-
mentodegli indicidipatrimonioeunulte-
riore cuscinetto eventuale, in caso di ne-
cessità. Le nuove norme aprono la stra-
daversounquadrodiregolechedovreb-
beportarepiùsoliditàestabilitànelcom-
parto del credito internazionale traendo
così lezioni dalla recente crisi.

Le banche nel mondo avranno un
periodo di transizione per «adeguarsi
ai nuovi standard continuando a sup-
portare la ripresa economica». È quan-
to affermato il presidente della Bce e
del gruppo dei governatori, Jean Clau-
deTrichet,al terminedellariunionenel-
la sede Bri di Basilea che ha dato il via
liberaalnuovoaccordodiBasilea3. Se-
condo Trichet gli accordi raggiunti og-
gi«contribuirannoallastabilitàfinanzia-
rianel lungotermine».L’intesaprevede
passaggiprogressivi per i vari «paletti»
imposti. ci sarà un periodo di monito-
raggio nel 2011 e nel 2012, l'avvio sarà
dal 2015. Alcuni parametri saranno in-
trodottisolonel2018:unapprocciogra-
duale necessario soprattutto a nonpe-
saresulla ripresa.oggi leBorsediranno
se l’intesa piace aimercati.

Basilea3, c’è l’accordo
Banche con più vincoli,
ma non da subito
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Parenti dei tre operaimorti a Capua
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p La DSM, nel cui impianto sonomorti sabato i tre operai, parla di «errore umano»

pNel mirino dellamagistratura ci sono «almeno dieci persone» per omicidio colposo plurimo

È emersa un’anomala
concentrazione di gas
all’interno del silos
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Capua, il giorno della rabbia
Dieci indagati per la strage
«Li avete sempre trattati come
schiavi», ha urlato ieri la figlia
di uno dei 3 operai morti in un
silos, durante un’infuocata as-
semblea in cui i vertici azienda-
li hanno provato a difendersi.
Le indagini della magistratura.
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